
 
 

Azienda Ospedaliera “S.Maria” 
Via Tristano di Joannuccio - Terni (TR) 

 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTO VALUTAZIONE DEI RISCHI 
(D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 - art. 17, comma 1, lettera a) 

 
 
 
 
 
 
 
 

MANUALE DELLE PROCEDURE 

 
 

PRECAUZIONI STANDARD 
“ Manipolazione e smaltimento strumenti acuminati e taglienti”  

(PO n° 5.10.1.3) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Via Tristano di Joannuccio, 1 - 05100 Terni (TR) 
C.F.- P.I.: 00679270553 - Centralino: 0744/2051 

www.aospterni.it 



 

DOCUMENTO VALUTAZIONE DEI RISCHI 
D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 - art. 17, comma 1, lettera a) 

MANUALE DELLE PROCEDURE 

Servizio Prevenzione e Protezione Manipolazione e smaltimento strumenti acuminati e taglienti 

P.O. n° 5.10.1.3 
Revisione: 0 
Pagina 2 di 3 

 

2 
 

ELABORAZIONE 
Dott. Vanio Belardinelli: Responsabile SPP 
A.F.D. – I.C.I. Patrizia Filippetti 

 
APPROVAZIONE DATA 
Servizio di Prevenzione e Protezione Firma   15/05/09 

 
DESTINATARI 
Tutto il personale di laboratorio 
 
REVISIONE ELABORAZIONE APPROVAZIONE DATA 

    
 
 
 
 
INDICE        Pag. 
 
1. OGGETTO...................................................................................................................................3 
2. OBIETTIVO ................................................................................................................................3 
3. MANIPOLAZIONE E SMALTIMENTO DI STRUMENTI ACUMINATI O TAGLIENTI ....3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

DOCUMENTO VALUTAZIONE DEI RISCHI 
D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 - art. 17, comma 1, lettera a) 

MANUALE DELLE PROCEDURE 

Servizio Prevenzione e Protezione Manipolazione e smaltimento strumenti acuminati e taglienti 

P.O. n° 5.10.1.3 
Revisione: 0 
Pagina 3 di 3 

 

3 
 

1. OGGETTO 
Il presente documento ha lo scopo di promuovere le norme comportamentali per la prevenzione 
delle punture accidentali durante l’esecuzione di procedure assistenziali che prevedono la 
manipolazione di oggetti acuminati e taglienti venuti a contatto con sangue o altri liquidi biologici. 
  

2. OBIETTIVO 
Prevenire il contagio professionale da agenti patogeni a trasmissione con sangue o altri liquidi 
biologici, potenzialmente infetti (es.: HIV, HBV, HCV) 
 

3. MANIPOLAZIONE E SMALTIMENTO DI STRUMENTI ACUMINATI O TAGLIENTI 

 
� Utilizzare gli strumenti esclusivamente e conformemente alla destinazione d’uso attenendosi 

rigorosamente alle indicazioni contenute nella scheda tecnica.  
 

� L'eliminazione degli aghi (es.: siringhe, butterfly, mandrini di ago cannule, aghi chirurgici) e 
degli altri oggetti taglienti (es.: bisturi monouso, lame di bisturi, rasoi monouso) utilizzati nei 
confronti di qualsiasi paziente, deve avvenire effettuando un’adeguata procedura facendo 
particolare attenzione nella movimentazione degli stessi per evitare punture o tagli accidentali.  
 

� Gli aghi, le lame di bisturi e gli altri strumenti acuminati o taglienti monouso non debbono 
essere rimossi dalle siringhe o da altri supporti né in alcun modo manipolati o reincappucciati, 
ma smaltiti direttamente in appositi contenitori per aghi e taglienti (CAT)  resistenti alla 
puntura. 
 

� I presidi riutilizzabili, dopo il loro utilizzo, devono essere immediatamente decontaminati 
tramite la completa immersione in un disinfettante chimico di riconosciuta efficacia sull'HIV, 
successivamente si procederà al lavaggio e alle altre tappe del percorso di ricondizionamento 
dello strumentario.   

 
� Utilizzare CAT adeguati alla grandezza ed alla quantità dei taglienti da smaltire.  

 
� Collocare il CAT nelle immediate vicinanze delle attività lavorative. 

 
� Riempire il CAT fino ai 2/3 del proprio volume. Non riempirlo oltre ai margini di sicurezza 

prefissati dalla Casa Produttrice e come indicato nella nota informativa allegata. 
 

� Non raccogliere gli eventuali aghi e taglienti caduti con le mani, ma utilizzare apposite pinze. 
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